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NOTIZIARIO N. 13  
 

DP I MILANO: INFORMATIVA DEL 2 DICEMBRE SULLA CRITICITA’ 
DELL’AREA ATTI GIUDIZIARI 

 

Continua l’odissea degli atti giudiziari:  
i nodi vengono al pettine, dopo gli errori gestionali del recente passato  

 
Ben conosciamo i tanti cambiamenti che hanno interessato l’attuale Area 3 dell’Ufficio Territoriale di                
Milano 1, sia in termini di organico, sia sotto l’aspetto logistico.   

Appena insediato, il Direttore provinciale ha dovuto constatare che lo stato in cui oggi versa l’area è davvero 
preoccupante, in quanto un’ingente quantità di atti è prossima alla decadenza e l’attuale dotazione di 
personale (29 funzionari dal 1° gennaio 2021), non consente di far fronte alla mole di lavoro richiesta per non 
incorrere nella decadenza (si parla di circa 130.000 atti in magazzino). 

Il Direttore ha informato le organizzazioni sindacali e le RSU che, dopo la ricognizione interna alla DP, 
attraverso l’interpello appena pubblicato e in assenza di un sufficiente numero di volontari, distaccherà 
all’Area Atti Giudiziari, per alcuni mesi, almeno 15 funzionari che hanno già avuto un’esperienza lavorativa, 
fino a che i neoassunti dell’ultima procedura concorsuale non potranno essere assegnati alla struttura. 

Come FLP, abbiamo sottolineato come gli Atti Giudiziari della DP 1 Milano siano diventati un problema 
cronico, che si ripropone ciclicamente da anni. E questo non certo per colpa dei suoi funzionari, che anzi 
hanno sempre manifestato grande senso di responsabilità e massima disponibilità verso la propria 
Amministrazione.  

Per noi la situazione attuale è principalmente frutto di mancanza di oculatezza e lungimiranza nelle scelte 
gestionali fatte in passato. 

L’Area è stata protagonista di un incredibile “vagabondaggio” tra le più svariate sedi nel breve arco di tre 
anni. Nel contempo ha visto pressoché dimezzato il proprio organico.  

Oltre a ciò, i problemi attuali vanno imputati anche ad un’eccessiva burocratizzazione e al sempre maggiore 
coinvolgimento del personale in altre attività dell’Ufficio Territoriale di Milano 1 (sportello, accessi, rilascio 
codici fiscali).  

Certo, non ci piacciono i distacchi estemporanei, con i colleghi chiamati a fare da tappabuchi, avanti e indietro 
tra le strutture della DP.  Prendiamo atto che la Direzione si è trovata a dover far fronte ad una situazione di 
emergenza, ma questa è la diretta conseguenza di scelte prese dai precedenti dirigenti.   

Crediamo che l’Area Atti Giudiziari meriti interventi finalmente risolutivi, che guardino al medio-lungo 
periodo e ciò potrà avvenire solo con le future assunzioni di personale.  
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Quindi riteniamo opportuno un coinvolgimento della Direzione Regionale, in quanto una soluzione in breve 
tempo, potrebbe essere individuata dalla medesima, così come già fatto in altre occasioni e per altre DP in 
ambito registro (controllo locazioni).  

Sul punto, Il Direttore provinciale ha mostrato la propria disponibilità ad interloquire con la DR. 

Nel corso della riunione sono stati toccati anche altri argomenti. Tra questi, ne vogliamo segnalare due.  

È stato chiarito che, in caso di contagio COVID, per fruire della malattia senza decurtazioni stipendiali, è 
necessario inviare il certificato medico da cui risulti la diagnosi.  

Abbiamo chiesto che venga data comunicazione di ciò a tutto il personale, che non ne è stato messo al 
corrente né dalla Direzione Centrale né dalla DR. 

Inoltre, si è discusso dell’applicabilità dell’istituto previsto dall’articolo 5 del DL n. 111/2020, che prevede la 
possibilità di fruire di un congedo retribuito al 50% in caso di quarantena scolastica del figlio minore di 14 
anni.   

A nostro avviso, l’istituto è pienamente utilizzabile anche dai dipendenti in lavoro agile.  

Tra l’altro l’INPS, nella sua circolare interpretativa, sottolinea che, per fruire di questo piccolo sostegno 
nell’accudimento dei figli, il genitore deve sospendere l’attività lavorativa, anche se resa in smart working.  
Come a dire, il lavoro agile è attività lavorativa a tutti gli effetti, con la stessa “dignità” di quello prestato in 
ufficio. 

La DP invece ci ha informato che sono stati sollevati alcuni dubbi motivo per cui si è investita la DR e si è in 
attesa di riscontro. 

Vi terremo aggiornati come di consueto. 

 

Cordiali Saluti. 
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